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Rossi Gaetano. — Ai ministri della guerra 
e dell' interno. — « Per sapere se nel mo-
mento attuale, in cui più che mai occorre 
tener vive tutte le forze produttrici del 
paese, non credano di accordare qualche 
maggiore facilitazione per l'esonero dal ser-
vizio militare di impiegati di aziende indu-
striali specialmente anziani, i quali, mentre 
ben poco posssono accrescere il numero e 
la forza viva dell'esercito, sono invece in-
dispensabili al loro posto di lavoro; e questo 
perchè le prescrizioni in corso, per un esa-
gerato timore di imboscamenti, si dimo-
strano assolutamente inadeguate ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 17 giugno 1915, u. 887, 
tendono appunto allo scopo - voluto dal-
l'onorevole interrogante - di tener vivo 
il nucleo delle forze produttrici del paese, 
assicurando la continuità dei più importanti 
servizi pubblici e delle industrie che, per la 
loro importanza, interessino l'economia na-
zionale o l'ordine pubblico. 

« Sebbene tale decreto fosse stato stu-
diato anche in previsione che tutte le classi 
soggette ad obblighi militari potessero es-
sere chiamate alle armi, pur tuttavia a 
mano a mano che le successive chiamate 
hanno sottratto nuovi elementi alle indu-
strie, si è provveduto, con disposizioni 
interne, a far dare a tale decreto quella 
interpretazione più larga che poteva es-
sere consentita nell' interesse generale del 
paese, tenute presenti le esigenze militari. 

« Sono poi state date speciali istruzioni 
relativamente alle esonerazioni degli im-
piegati amministrativi in genere, degli im-
piegati di banche, degli addetti ai servizi 
di navigazione, delle imprese portuali, dei 
servizi automobilistici, ecc. 

« S'intende però che le esonerazioni deb-
bono essere concesse nel numero stretta-
mente indispensabile, per non riuscire le-
sive alle esigenze organiche dell'esercito e 
dei principi di giustizia sociale e di patriot-
tismo, che debbono infondere in ogni am-
ministrazione sia pubblica che privata il 
fermo convincimento, e la cura costante a 
ricorrere ad ogni ripiego per ridurre o so-
stituire il personale con altro non avente 
obblighi di servizio militare (non escluse le 
donne). 

« Allo stato delle cose, tenuto anche 
conto dell'andamento dei servizi e del nu-
mero già notevole delle esonerazioni che 

sono state concesse, non sembra che sia 
necessario emanare nuove disposizioni in 
merito. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Sancirmi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni non siano 
state confermate le promozioni da capi-
tano di complemento a capitano effettivo 
per merito di guerra, disposte dal Comando 
supremo ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo ef-
fettuò realmente negli scorsi mesi, per me-
rito di guerra, otto nomine provvisorie a ca-
pitano in servizio attivo permanente di al-
trettanti capitani di complemento. 

« Come è noto, la facoltà di fare promo-
zioni provvisorie fu conferita al Comando 
supremo, sulla base dei §§ 227 e 228 del re-
golamento d'avanzamento, col decreto luo-
gotenenziale n. 1217 in data 8 agosto 1915 
(circolare 633 del Giornale militare, 1915). 

« Però, perchè le anzidette promozioni 
provvisorie siano valide è necessario, a te-
nore del citato § 228 del regolamento, che 
esse siano confermate dal Ministero ; ma, 
non esistendo alcuna disposizione di legge 
che consenta la nomina ad effettivo di 
capitani di complemento, il Ministero non 
ha potuto confermare quelle fatte dal Co-
mando supremo, le quali vennero perciò re-
vocate. 

« La possibilità e convenienza di adot-
tare un apposito provvedimento legislativo 
che consentisse ai capitani di complemento 
la nomina ad effettivo, fu invero studiata 
accuratamente dal Ministero, ma dallo 
studio il provvedimento risultò inoppor-
tuno e pericoloso per le seguenti ragioni : 
I o perchè gli organici dei capitani in ser-
vizio attivo permanente erano e sono com-
pletamente coperti ; 2° perchè, per l 'età e 
per il limitato servizio fino ad ora prestato, 
i capitani di complemento nominati effet-
tivi verrebbero quasi tutti ad essere colpiti 
dai limiti di età prima di aver raggiunto 
gli anni di servizio per aver diritto al mi-
nimo della pensione, fatto questo che cree-
rebbe una categoria di spostati; 3° perchè 
nei ruoli degli ufficiali in servizio attivo 
permanente si verrebbero a produrre dei 

5 perturbamenti ingiustamente a danno degli 
j ufficiali di carriera. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 


